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PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI

APPROVATI DA UN RAMO DEL PARLAMENTO
 
– Decreto legge n. 63 del 4 giugno 2013 recante “Disposizioni urgenti per
il recepimento della direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia
per la definizione delle procedure d’infrazione avviate dalla Commissione
europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale” (DDL
783/S).
 
L’Aula ha licenziato, in prima lettura, il provvedimento in oggetto con modifiche al
testo approvato dalle Commissioni riunite Finanze e Industria.
 
Tra queste, in particolare, si segnalano le seguenti:
 
Art. 14
Nell’ambito  delle  detrazioni  fiscali  per  interventi  di  efficienza  energetica  (65%),
viene  eliminata  l’esclusione  dal  beneficio  delle  spese  per  gli  interventi  di
sostituzione di impianti di riscaldamento con pompe di calore ad alta efficienza ed
impianti geotermici ad alta entalpia.
Emendamento 14.900 (testo 2) del Governo
 
Art. 15
Viene precisato  che,  nelle  more  della  definizione di  misure  e  incentivi  selettivi  di
carattere strutturale,  le  agevolazioni  fiscali  del  65% e del  50% si  applicano,  oltre
che per gli interventi di miglioramento e messa in sicurezza degli edifici esistenti e
per l’incremento del rendimento energetico degli stessi anche per l’adeguamento
antisismico degli edifici.
Emendamento 15.900 dei Relatori
 
Articolo aggiuntivo
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Al fine di monitorare l’andamento e i relativi costi delle attività connesse ai settori
dell’efficienza energetica e della produzione di energia da fonti rinnovabili, nonché
di prevenire eventuali fenomeni fraudolenti nella richiesta di riconoscimento dei
diversi meccanismi incentivanti previsti dalle singole normative di settore, viene
disposta l’istituzione presso il Gestore dei Servizi Energetici S.p.A. (GSE) di una
banca dati nazionale in cui confluiscono i flussi di dati relativi ai soggetti beneficiari
degli incentivi erogati dal GSE e quelli acquisiti da altre amministrazioni pubbliche
autorizzate ad erogare incentivi o sostegni finanziari per attività connesse ai settori
dell’efficienza energetica e della produzione di energia da fonti rinnovabili.
Emendamento 15.0.500 dei Relatori
 
Scheda emendamenti in Aula
 
Per  quanto  riguarda  l’iter  parlamentare  precedente  ed  i  contenuti  del
provvedimento  si  veda  la  Sintesi  n.  26/2013.
 
Il provvedimento contiene, in particolare, la proroga della detrazione IRPEF/IRES
per  la  riqualificazione  energetica  degli  edifici  esistenti,  che  passerà  dal  55%  al
65%, per le spese sostenute dal 6 giugno al 31 dicembre 2013 (con l’esclusione di
alcune tipologie  di  intervento),  nonchè la  proroga della  detrazione IRPEF/IRES
(anche questa potenziata al 65%), per le spese sostenute dal 6 giugno al 30 giugno
2014, per gli interventi su parti comuni degli edifici condominiali o che interessino
tutte le unità immobiliari di cui si compone il condominio. Viene prorogata, altresì,
la detrazione IRPEF, nella misura del 50%, per gli  interventi di ristrutturazione
edilizia delle abitazioni, per le spese sostenute dal 1° luglio al 31 dicembre 2013.
Altre  norme  riguardano  il  recepimento  della  Dir.2010/31/UE  sulla  prestazione
energetica in edilizia attraverso norme di  modifica del D.gs 192/2005 (Attuazione
della Dir.2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia). In particolare, viene
prevista:  l’adozione  a  livello  nazionale  di  una  metodologia  di  calcolo  della
prestazione energetica degli edifici; la fissazione di requisiti minimi di prestazione
energetica in modo da conseguire livelli ottimali in funzione dei costi (i requisiti
minimi,  da  applicarsi  agli  edifici  nuovi  e  a  quelli  sottoposti  a  ristrutturazioni
importanti,  sono  riveduti  ogni  5  anni);  la  definizione  di  «edifici  a  energia  quasi
zero» e la redazione di una strategia per il loro incremento tramite l’attuazione di
un Piano d’azione nazionale.
 
Il decreto legge, che scade il 4 agosto 2013, passa ora alla lettura della Camera dei
Deputati.
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